PRESENTAZIONE

<<Quando venne la pienezza del tempo Dio mandò il suo figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l’adozione a figli>> (Galati 4, 4-5)

Il cielo baciò la terra

S.M.S. Enrico Fermi, Natale 2004
<<In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo. C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l’angelo disse loro:”Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia”. E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste che lodava Dio e diceva:”Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama”. Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro:”Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere”. Andarono dunque senza indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il Bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono tutto ciò che del Bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria da parte sua serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. I pastori poi se ne tornarono, glorificando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro>>. (Luca 2,1-20)

Le “statuine”

GESU’ BAMBINO

Ma Gesù Bambino perché non potevi preavvisare? Un posto lussuoso, magari avresti trovato molta più gente…

Le statuine che stai per mettere nel presepe cosa possono dirci? 

I Gruppo degli “accoglienti”

Maria:<<Proprio in me, povera e umile ragazza che non valeva niente, Dio ha chiesto di prendere casa e attraverso di me entrare nel mondo. Non ho dubitato per un attimo a quelle parole, ho creduto, anche se stupita… e stanotte quelle parole si sono realizzate>>.

Giuseppe:<<Io, sono un falegname, un povero uomo, io, uno buono a nulla, abituato alle solite cose nella mia bottega, proprio io, diventare il papà del Figlio di Dio. Te lo immagini? In quella notte non capii molto; una cosa però capii: Dio mi chiedeva di darGLI una mano perché Lui potesse nascere, venire nel mondo>>.

Il pastore:<<Non solo nel pascolo dove porto le mie pecore è nato il Salvatore, ma Dio si è rivolto a me attraverso i suoi angeli si era rivolto a me, mi aveva chiamato; tutti mi scansavano; nella mia vita tutto era buio. E invece una grande luce si è accesa: l’angelo mi ha dato l’annuncio del Bambino e io senza esitare, son partito>>.

I re magi:<<Avevamo intravisto la stella, e siamo partiti, lei ci ha guidati, di lei ci siam fidati. Siam andati da Erode, ma non sapeva, i dottori della legge ci hanno indicato un paesino, vedremo…>>.

II Gruppo dei “distratti”

L’albergatore:<<Che affari in questi giorni! Quel censimento è servito proprio, è una pacchia! Vengono da tutte le parti, c’è il pienone. Nel mio albergo è tutto esaurito e se voglio posso ficcarci pure altri… e posso anche aumentare il prezzo, tanto chi va a dormire fuori stanotte? Solo i poveri e pezzenti!

Erode:<<Questi ebrei del cavolo!!! Non mi fanno dormire la notte, ho sempre paura che mi facciano la guerra e mi mandino via. Quindi chiamerò i generali e chiederò loro di sorvegliare meglio. E visto che ci sono mando via con una legge pure quei pastori brutti, i malati e tutti che non mi piacciono.

Il dottore della Legge:<<Quando verrà il Messia? Erode ci chiede sempre questo, perché ha paura di perdere il suo posto! Ma che ne sappiamo noi? Sappiamo solo che deve nascere in una piccola cittadina di nome Betlemme, come afferma il profeta Michea, ma Betlemme è un piccolo paesino. Cosa può venire di buono? Al massimo ci mandiamo questi stranieri di “re magi”, tanto che ne sanno loro?

Riflessione:

1) E io a quale statuina assomiglio?

2) Come mi sto preparando ad accogliere Gesù?

3) Il mio cuore è attento o distratto verso gli altri? 

4) E poi di quell’Altro chi se ne…

Preghiamo insieme

O Signore ammiro il modo con cui sei entrato nella mia vita! Non in un posto lontano, non in mezzo ai “vip”, ma in un posto dimenticato, in mezzo a persone dimenticate. La Notte magnifica del tuo Natale aiutami a essere sveglio non tanto con l’ora del polso, quanto con l’ora del tuo amore che si rivolge a tutti e che verso tutti ha una parola e un gesto da donare. A me ti sei donato Tu, agli altri posso donare me stesso. Adesso occupa la sala centrale del mio cuore, abitala e rendila disponibile ad accogliere.

� Tutta la presente scheda è presente in : G. RIZZI, 10 ritiri spirituali per ragazzi, Elledici, Leumann 2000, 139-158.





